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loano. È ancora ricoverata al gaslini

Migliorano le condizioni
della bambina ustionata

L’imprenditore trasferito al s. martino

Schianto in galleria a Vispa
resta grave Gianluca Ceppi 

LUISA BARBERIS

Sono gli incidenti domestici 
il primo motivo di accesso al 
pronto soccorso per i bambi-
ni. Il problema più diffuso è il 
trauma cranico. La casistica 
dei guai che possono capita-
re tra le mura di casa è vasta: 
da cadute dal fasciatoio e “vo-
li” da letti e divani a traumi le-
gati  alla  pratica  sportiva,  
ustioni,  tagli,  ingestione di  
prodotti lesivi. I pronto soc-
corso di Savona e Pietra ac-
colgono quasi 10 mila bimbi 
l’anno. Nell’ambito della pa-
tologia traumatica l’80% de-
riva da cadute con trauma 
cranici. Alberto Gaiero, diret-
tore della Pediatria savone-
se, spiega che le  situazioni  
possono variare in base all’e-
tà dei pazienti: «Il dato savo-
nese è in linea con quello na-
zionale ed europeo. Fino a 4 
o 5 anni gli accessi sono in 
maggioranza legati a cadute 
accidentali, salendo con l’età 
aumentano i problemi gene-
rati  da  incidenti  sportivi  o  
stradali.
Nei primi anni di vita il trau-

ma cranico è la conseguenza 
di  piccole  distrazioni,  mo-
menti di disattenzione in fa-
miglia. La caduta dal fasciato-
io è pericolosa, ma altrettan-
to sovente. Noi raccomandia-
mo sempre di non lasciare i 
bambini soli, specie i neonati 
possono scivolare, muoversi 
improvvisamente». Secondo 
studi  epidemiologici  l’inci-
denza di situazioni più o me-
no gravi legate a traumi crani-
ci è di duemila casi su cento-
mila bambini ogni anno nel-
la fascia di età 0-4, poco più 

di mille tra i 5 e i 9 anni e 
1200 casi per i più grandi tra 
i 10 e i 14 anni.
«Incappare in  un incidente  
domestico è purtroppo un’e-
sperienza che può capitare a 
tutti, specie salendo con l’età 
-  continua Gaiero -.  Alcuni 
traumi  sono  accompagnati  
da  una  sintomatologia  che  
può spaventare come il vomi-
to post  trauma cranico, un 
pianto intenso, l’alterazione 
di coscienza. In questi casi è 
bene rivolgersi al proprio pe-
diatra o al pronto soccorso. I 

traumi vanno sempre valuta-
ti, a maggior ragione se inte-
ressano bambini con meno 
di un anno, sono violenti o de-
rivano da cadute da più di un 
metro d’altezza. Un altro ti-
po di incidente domestico è 
l’ingestione di corpi estranei: 
monete,  pezzi  di  giocattoli  
che i bambini si mettono boc-
ca, nel naso o nelle orecchie. 
Bisogna fare estrema atten-
zione alle pile, sono pericolo-
sissime. Altre volte siamo in-
tervenuti per l’ingestione di 
liquidi, prodotti lesivi o irri-

tanti, farmaci. Poi c’è il capi-
tolo ustioni: arrivano in pron-
to soccorso bimbi che si sono 
bruciati con una pentola, tè o 
brodo. La situazione può es-
sere  grave  a  seconda della  
percentuale di corpo interes-
sata. In tutti i casi è determi-
nante la prevenzione degli in-
cidenti, oltre che la conoscen-
za  delle  manovre  salvavita  
che hanno salvato molti bim-
bi che avevano ingerito corpi 
estranei». Il confine tra cadu-
te  accidentali  e  maltratta-
menti è sottile e i medici chie-

dono attenzione.
«Alcuni traumi o incidenti do-
mestici sono provocati - av-
verte Gaiero -. I casi sono po-
chi, ma il dato è sottostima-
to. L’allarme scatta quando si 
registrano accessi ripetuti al 
pronto  soccorso,  cadute  e  
traumi ravvicinati  nel  tem-
po. A volte ci sono incidenti, 
la cui dinamica è poco chia-
ra, genitori le cui ricostruzio-
ni non coincidono e purtrop-
po nascondono un maltratta-
mento». —
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I dati SUgli accessi dei piccoli pazienti: Quasi 10 mila all’anno a savona e pietra

Pronto soccorso pediatrico
“Allarme incidenti a casa”
La casistica dei problemi per i bimbi: caduta dal fasciatoio, da letti e divani, ustioni

Migliorano le condizioni del-
la bambina di un anno, che si 
era ustionata con una pentola 
di acqua bollente, che le era 
caduta addosso. Dopo l’enor-
me paura, ora guarirà in un 
mese. L’incidente domestico 
si era verificato lo scorso 28 
febbraio in un’abitazione di 
Loano. La bimba è tutt’ora ri-
coverata  all’Istituto  Gaslini,  
dove i medici le hanno diagno-
sticato ustioni su circa il 30% 
del corpo, provocate dall’ac-
qua calda che le è caduta pel-
le. Una situazione ritenuta fin 
da subito seria,  con ustioni  

classificate al massimo di se-
condo grado, che quindi coin-
volgono la parte superficiale 
della pelle e lo strato imme-
diatamente  sottostante.  La  
bambina non è in pericolo di 
vita e fortunatamente le sue 
condizioni migliorano di gior-
no in giorno. Era l’ora di pran-
zo quando i famigliari aveva-
no dato l’allarme, chiedendo 
l’intervento dell’equipe medi-
ca del 118, che aveva verifica-
to le condizioni della bimba 
in casa. Era arrivata l’ambu-
lanza della Croce rossa di Ce-
riale e i militi avevano accom-
pagnato la piccola al pronto 
soccorso del Santa Corona in 
codice rosso, scortati dall’au-
tomedica Sierra. Dopo le pri-
me cure, i pediatri del nosoco-
mio pietrese avevano dispo-
sto il trasferimento della pa-
ziente al Gaslini. —

L.B.
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Restano gravi le condizioni 
di salute di Gianluca Cep-
pi:  l’automobilista  cairese  
che era rimasto ferito in se-
guito all’incidente stradale 
avvenuto sabato scorso in 
Valbormida. 

L’uomo, 47 anni, impren-
ditore del settore serramen-
ti e serrature, nei giorni scor-
si è stato trasferito in ambu-
lanza dal Santa Corona al re-
parto di Rianimazione dell’o-
spedale San Martino di Ge-
nova. La prognosi resta riser-
vata per via dei gravi traumi 
riportati a livello toracico. 

L’incidente si era verifica-
to sabato scorso nella galle-
ria della variante Anas del 
Vispa, tra Carcare e Cairo: 
in prima battuta Ceppi era 
stato ricoverato al Santa Co-
rona ed operato per ridurre 
un  trauma  interno.  Dopo  
averlo stabilizzato, i medici 
hanno optato per il trasferi-
mento al San Martino. 

Ceppi era al volante del-
la sua Volvo, quando, in ba-
se a una prima ricostruzio-
ne, avrebbe intrapreso un 
sorpasso e si sarebbe scon-
trato frontalmente con una 
Ford,  che proveniva dalla 
direzione opposta. Serie so-
no anche le lesioni riporta-
te dall’altro automobilista: 
l’uomo,  A.N.,  savonese,  
non è in pericolo di vita ma 
resta  ricoverato  al  Santa  
Corona. —

L.B.
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